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RIVISTA POLITICA 

La notizia più importante degli ultimi 
giorni si è la pace conchiusa dalla Danimarca 
con le due maggiori potenze tedesche. Mentre 
più viva ferveva la lotta, e si sperava ancora 
che la pacifica Inghilterra avesse finalmente 
anche nel suo proprio interesse che si trovava 
minacciato, soccorso uno Stato che «aveva dessa 
slessa spinto alla guerra, il Sovrano di questo 
Stato cedendo forse ad un' impelo di dispera­

zione ( a meno che secondo alcuni non abbia 
veduto ad un accordo segreto con le due mag­

giori potenze tedesche) si affidava, quasi nuo­

vo Temistocle alla mercè del nemico. E il 
nemico è stuto veramente generoso! 
Egli ha ottenuto tultociò che era possibile di 
ottenere. — l Ducali di Lavenburgo, di Schle­

swig e di Holstein sono ceduti all' Austria e 
alla Prussia senza alcuna riserva obbligandosi 
anzi la Danimarca di riconoscere tutte le di­

sposizioni che quei due Sovrani prenderanno 
riguardo a delti ducati. È stabilita una retti­

ficazione di frontiere neW interesse della Ger­

mania. — I debiti contratti saranno ripartiti 
fra la Danimarca e i Ducati sulla base della 
popolazione, eccettuato il prestito del 1863 
che resta a carico della sola Danimarca. — 
L' armistizio è fissato sulla base militare del­

l' itti possidetis ; però il blocco è levato defi­

nitivamente, mentre 1' occupazione dell' Jutland 
deve continuare, e di più a spese del mante­

nimento delle truppe alleate deve esser fatto 
a spese dell' Jutland stesso. 

Ecco le condizioni di questa pace che fu 
già ben delta somigliare alla cessione forzata 
di proprietà che fa al ladro il derubato ; con­

dizioni che la slessa France qualifica per dra­

coniane, e che secondo il Morning Posi « lungi 
» dall'essere materia di congratulazione (come 
» con la più cìnica impudenza erasi fatto a 
» dichiarare il foglio ufficiale di Vienna) de­

» vono produrre non solo dispiacere e vergo-

» gna, ma apprensione e inquietudini ; poiché 
» la conclusione di un tale trattato ba iuvali­

» dalo le leggi pubbliche di Europa, ha sear­

» tato ogni diritto morale ed ha proclamato un 
» principio che la coscienza del mondo civi­

« lizzato condanna. » 
Con la conclusione del trattato di pace 

non sono però cessate le difficoltà della que­

stione danese, poiché rimane ora a regolare la 
futura condizione politica dei Ducati, e sotto 
questo aspetto può dirsi che assuma dessa ora 
Pimportanza di quistionc europea. Nel Morning 
Post infatti del ìi troviamo che « f acquisto 
w ilei Ducati o per parte di una delle poten­

ti ze germaniche, o per parte della Coufedcra­

» zione, turberà 1' equilibrio europeo a tal se­

» gno che non si potrà guardale senza nppren­

» sione ai mezzi possibili con cui procurarne 
» il ristabilimento. » E la Gazzetta di Colo­

nia, e più esplicitamente la Correspondance 
Autrichienne ci affermano che Francia e In­

ghilterra pretenderebbero ora che le stipulazio­

ni di Vienna fossero assoggettate al placito 
dell' Europa. La Gazzetta Austriaca poi ci fa 
sapere che il signor Drouyn De Louys avreb­

be spedito ai Gabinetti di Vienna e Berlino 
una nota, nella quale insisterebbe con vigore 
sul diritto della Dieta germanica di partecipare 
alle conferenze definitive per la pace. 

Non è a dire poi l'irritazione degli Stali 
secondari! contro la Prussia, irritazione che 
trovavasi già spinta quasi all'estremo per l'occu­

pazione di Rendsbourg. 
La Gazzetta tedesca del Nord di Annover 

diceva : « La Germania doveva compiere una 
» grande azione, e il fece ; ma come ? L' a­

» stuzia, la frode, il mancar di parola, i più 
» tristi maneggi della diplomazia 1' hanno di­

» sonorata. » Ed è in vista della forte oppo­

sizione incontrala, e delle continue dichiarazio­

ni e proteste che si sollevarono da tutte le 
parti della Germania per la convocazione im­

mediata di rappresentanti dello Schelswig Hol­

stein, e pel riconoscimento del Duca di Au­

stemburgo che le due maggiori potenze tede­

sche sembrano aver modificata per il momento 
la loro politica sull' annessione dei Ducali, ed 
abbiamo invece dichiaralo verbalmente agli am­

basciatori di Francia e d'Inghilterra a Vienna 
di voler costituire un governo provvisorio nei 

ducati sino a che sia risolta la quistione di 
successione ; e questa risoluta sembrerebbe che 
lo Schleswig e l'Hostein dovessero essereceduti 
al pretendente che verrà riconosiciuto dalla 
Dieta, e che il Loeumburg dovesse venire in­

corporalo alla Prussia, la quale compenserebbe 
P Austria delle spese di guerra. 

Questo intimo accordo dei Gabinetti di 
Vienna e di Berlino, e ­ il tacito consenso che 
P Austria ha prestalo su tutti gli aiti della 
Prussia non possono non richiamar l'animo 
alle voci ed alle guarentigia d'alleanza che 
sarebbero state formulate a Hissngen e Carlsbad, 
e che verrebbero definitivamente stabilite a 
Vienna nel prossimo arrivo colà del Re di 
Prussia e dell'imperatore di Russia. ­ Ed a pro­

posito di questa alleanza osserveremo che la 
France in un articolo di giorni indietro inti­

tolalo le coalizioni impossibili si faceva a di­

mostrare, come nella condizione attuale del­

l'Europa si rendesse impossibile un'accordo 
delle potenze del Nord diretto a restaurare l'an­

tico ordine di cose. E noi possiamo convenire 
col periodico francese sull' impossibilità di una 
nuova Santa Alleanza; ma domandiamo, un'ac­

cordo stabilito dalle tre potenze del Nord, an­

che nel solo senso di garantirsi i reciproci pos­

sedimenti attuali, può dirsi che non sia pel­

imi della massima importanza? Possiamo noi 
arrestarci a quanto abbiamo sinora ottenuto? 
Noi non possiamo dimenticare Roma o \euexiu 
che sono il cuore e il braccio destro della Na­

zione; e quindi allorché ci presenteremo a com­

battere pel ricupero della Venezia, potrà dinsi 
che sia per noi indifferente il trovarci a fronte 
l'Austria solamente, o il vederci schierate die­

tro lei anche l'Austria e la Prussia? — Se 
Francia e Inghilterra possono dunque senza ti­

more vedere Y accordo dei rappresentanti del 
dispotismo, noi non ci troviamo in identiche 
condizioni per rimanerci tranquilli. — Che i 
nostri uomini di Stato ci pensino. 
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NOTIZIE ITALIANE 
Lcggesi nella Stampai 
il principe Umberto par te domani per il sujo viag­

gio in Francia ed in Inghilterra. Egli passerà* per il Sem-
pione : e si fermerà a desinare dalla duchéssa di Geno­
va a Slresa. 

Il Diritto reca : ' 
Alcune voci poco confortanti erano corse, non sap­

piamo di dove uscite, intorno la salute del generale Ga­
ribaldi. 

Siamo lieti eh' elleno siano pienamente smentite dal 
seguente telegramma che abbiamo ieri r icevuto: 

« La salute del Generale è eccellente. » 

Il giorno 3 poco lungi dai ponte di Coito vennero 
dalle autorità austriache arrestati un uomo, una donna 
e due fanciulli, che con una carrettella si portavano sul 
Veneto in possesso di franchi falsi e di variì s trumenti 
per coniarli. 

Vuoisi che ne venissero da Castiglione, giacche nel 
.paese si trovarono alcuni individui in possesso di simili 

monete false, che a loro dire ebbero da un forestiero. 
L' autorità austriaca li ha fatti t radur re tosto a Man­

tova sotto buona scorta. 

A Pacengo si erige un forte che deve servire a 
proteggere la flottiglia che deve essere colà radunala in 
luogo di Peschiera. 

A Tignale è in lavoro una polveriera. 
È voce che si voglia fare un campo trinceralo al 

Mincio quando saranno di ritorno le t ruppe dalla Dani­
marca. {Sent, lìresc.) 

Una trentina di briganti si mostrarono giorni s,ono 
nelle montagne di Borbona. Il primo loro fallo fu di di­
sarmare il Guardaboschi che ebbe la colpa di non rive­
lare l 'accaduto alle autorità; in seguito si recarono alla 
masseria del signor Properzj , imponendo una taglia di 
ducati 2000 e 20 mazzi di sigari. Io caso contrario mi­
nacciavano di uccidere ai signor Properzj non pure l'ar­
mento che teneva in quel di Borbona, ma l 'altro che 
teneva, non sappiamo, in quale altra montagna. Accor­
sero prima i Carabinieri e le Guardie Nazionali di Bor­
bona ; poi una compagnia di linea dall' Aquila. Fu lutto 
inut i le : i briganti erano scomparsi. Si è poi saputo per 
telegramma ufficiale che una banda di 25 brigami, senza 
dubbio quella di cui è sopra parola, venne scontrata 
presso Arquata dai Granatieri stanziati in Ascoli: vi fu 
combattimento, che riuscì alla morte di un brigante, al­
la fuga degli altri verso Accumoli. (Cor, Ab.) 

Scrivono da Pietragalla alla Lib. Hal. un fallo ter­
ribile che non sembra dei nostri tempi di chi l là e di 
progresso. 

Un tal Francesco Zona Pictragallesc aveva in più 
circostanze fatto parte de'voloniarii che marciarono con­
tro i briganti. 

Egli era uomo di onesti costumi ed amante delle 
nuove isiituzioni 1 

Era naturale che S briganti giurassero di vendicar­
sene alla prima Occasione. t 

E questa non mancò. 
Nel giorno due del corrente l'infelice Zona venne 

sorpreso da sci masnadieri a cavallo, i quali non appena 
l 'ebbero veduto lo circondarono in un baleno. 

L'infelice venne legalo e poscia bastonalo in modo 
da r iportarne le ossa spezzale, in ultimo con alcuni colpi 
di revolver venne ucciso. 

I briganti avevano secoloro un barilotto di spirilo 
col quale bagnarono copiosamente il corpo dello Zolla, 
che venne messo a bruciare su di un rogo. 

' Al chiarore delle; fiamme gli assassini fecero il loro 
ultimo brindisi ed abbandonarono quel luogo ebri di vi­
no e di sangue. 

Al mattino il cadavere di quello sventurato si rim 
venne carbonizzalo. 

Lcggesi nella Stampa: 
II papa ha fatto offrire lire ventimila al padre del 

rapito ebreo Coen, per avere la dichiarazione del suo 

Il Risorgimento Italiano 
consenso. Il padre si è rifiutato. Vi è grande fermento 
fra gli israelii! di Roma. La polizia procede e lemonsi 
gravi disordini. 

NOTIZIE STRANIERE 
Scrivono da Altoha, 3 agosto, alla ,Palrie che llfer-

mento va crescendo nei Ducali, e che non è dillìcile pre­
vedere ciò che accadrà se non si dà subilo una legittima 
soddisfazione ai volt delle popolazioni. 

Si rinnovano le scene del 1848, colla differenza che 
ora il nemico che sì combatte non è danese ma prussiano. 

Le Assemblee popolari si moltiplicano ; e dappertutto 
si risolve ad unanimità l ' invio di un energico indirizzo 
alla Dieta: dappertutto le stesse rivoluzioni sono votate 
ad acclamazione: « Non vogliamo governo straniero nello 
Slcswig-IIolslein. » 

A Tonning, giorni sono, si adunò un meeting di 
circa due mila persone, quasi tutti notabili dello Sleswig. 
Il risultato dell' adunanza fu 1' adozione del, seguente in­
dirizzo che una deputazione di borghesi andò a portare 
a Francoforte. 

Dopo i preliminari d 'uso , nel!'indirizzo è det to : 
« Noi resteremo a ogni costo fedeli al nostro giura­

mento, e non riconosceremo per capo e per sovrano 
che il nostro duca Federico Vili. Noi respingiamo con 
energia le pretese de l granduca d 'Oldenburg. — Noi 
aspettiamo dai rappresentanti del Ducalo di Oldenburg 
che mantengano la decisione presa da essi il 12 marzo 
scorso — decisione colla quale essi si pronunciano cate­
goricamente contro le pretensioni del Duca, le quali ri­
conobbero essere contro il diritto e la volonià del popo­
lo. — Noi domandiamo che le nostre giuste pretese siano 
immediatamente prese in considerazione dalla Dieta, e 
che essa lo appoggi vigorosamente, dichiarando che se la 
Dieta non crede di dover agire in questo senso,, noi eleg­
geremo da per noi i nostri rappresentanti, ai quali verrà 
inlimato dì costituire un governo. » 

D'al tro canto, il Comitato dello Sleswig-Holslein ri­
siedente a Dresda pubblicò la seguente dichiarazione : 

«•Dopo che le grandi potenze tedesche hanno di­
chiaralo di ritirarsi dal protocollo di Londra ,e dopo le 
loro vitloric, abbiamo creduto che la loro missione poli­
tica rispetto ai Ducali fosse compiuta e ce ne rallegravamo. 

« Ora noi ci accorgiamo del nostro errore , ci accor­
giamo di essere ingannali come lo fummo nel 1849. 

« Noi non vogliamo che ciò sia, e diciamo : Non 
vogliamo governo provvisorio di sorta ; si annullino pie­
namente le pretese formulale a nome del duca di Olden­
b u r g ; si riconoscano i diritii del principe d'Augusten-
burg, eletto dalla volontà nazionale. » 

Dappertutto s i 'ode uno stesso linguaggio: « Noi vo­
gliamo il governo che ci siamo scello ; e sopratutto, non 
vogliamo Prussiani ! » < > 

Intanto i Prussiani lavorano alia sordina pei] piantarsi 
stabilmente nei Ducati a dispetto delle proleste delle po­
polazioni. S'incominciò dal dipingere coi colori prussiani 
i casotti delle sentinelle; ora si vestono coli"unifórme 
prussiana lutti gl'impiegati postali dell' Ilolstein. A Ecker-
nfoerdc i postiglioni, camuffati alla prussiana, furono 
urlali dalla popolazione. 

Diecsi che Bismark intende di fare un giro ufficiale 
net Ducali; gli si faranno le accoglienze che merita. 

Ma dove è più viva l 'opposizione alla Prussia è nel 
ducalo di Laucnburg. 11 Lanslag, rappresentanza nazio­
nale del Laucnburg, dopo lunga deliberazione e relativo 
voto, protestò a nome del paese contro le disposizioni 
prese veiso quel Ducalo dalla Prussia e dall 'Austria. Il 
Laucnburg protesta di essere danese ; quindi, prima di 
prenderne una decisione, V assemblea domanda che si 
faccia appello al popolo, e gli si chieda se desidera di 
essere incorporato ai Ducali o restare colla Danimarca, 
poiché, dice il resoconto della seduta, i popoli non vivono 
più ai tempi in cui a qualche principe era permesso di 
disporre della loro sorte" il popolo è un uomo collettivo; 
lo si deve consultare, e non dirgli : « Tu farai questo o 
quello, e in sarai quello che ci piacerà che tu sia, per 
rapporto ai nostri interessi. .» 

A tulle queste proteste, i Prussiani rispondono riz­
zando, a Rendsbttrg, batterie dappertutto. 

Scrivono da Berlino al Butschafter di Vienna che il 
sip. di Bismark vuole stabilire il protettorato prussiano 
sulla monarchia danese ; aiutando il re Cristiano IX con­
tro il partito scandinavo, farà ad un tempo un servigio 
«1 re di Danimarca e al l ' imperatore di Russia* 

Scrivono da Copenaghen all' Havm, che le dichiara­
zioni de i ministri «ullir necessità di èmch iude re la pace, 
furono accolte malissimo dalla popolazione. Si r improvera 
al ministero di n o i esser nemmeno Viescito ad ot tenere 
lo sgombro del Jutland — tanto più che gli sarebbe stalo 
concesso, se ne avesse tarar unii condizione sine qua non • 
della pace. 

A Copenaghen, le classi operaie e i marinai sono 
eccitatissimi. Si temono dimostrazioni che possono riescire 
a risultati dolorosi. Dal suo canto, il partito scandinavo 
spiega un'at t ivi tà incredibile. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

Bit Magione abbiamo il seguente nostro carteggio: 
Nei. leggere il numero 13 del suo pregiatissimo 

foglio, nella rubrica Cronaca della Provincia, vidi sor­
gere un qtliotb precetto, Che sicuramente non è frullo 
di abnegazione per parte dei preti, ma clic dà indizio del 
loro buono appetito e specialmente di quello del Parroco 
di Montemelino, che lo predicò ai suoi popolani. Va be­
nissimo Io commentaste e diceste anche benissimo, che 
il rev. Parroco era incorso nella pena comminata dal­
l'art. 269 del nostro Codice Penale. Ma cosa volete? 
Scusale, ma io bisogna clic sorga difensore di questo 
Parroco e in ogni modo bisogna, che me ne interessi, 
perche cosini è Ira i parroci del Comune di Magione un 
del bel numero. — Voi sapete, che tra i precetti della 
Chiesa, evvi quello di panar te decime ulta Chiesa. E sa­
rebbe stata una Chiesa'composta di gran salami, quella, 
che vedendo un. popolo chiedergli il modo di goder sem­
pre dopo morti, non gli avesse detto — Sì non dubitali; 
ma a patio clic mi diate,da 7navijtare fin che son vivo.— 
E h ! la Chiesa Cattolica non ha mai fatto simili baggia­
nate, anzi ad esser giusti, nessun prete le ha falle in 
nessuna religione ! Dunque, tornando al fatto, il prete di 
Montemelino ha chiesto la decima ai suoi parrocchiani 
come vuole la Chiesa, la decima di tutte le rendile. E il 
celebre Vauban, che volca in temporibus illis restaurare 
le finanze francesi coirà decima reale, io credo che co­
piasse questo progetto dulie costituzioni della Chiesa cat­
tolica. — Ora, un povero prete, che si uovi in mano 
un a rme così polente, quale è quella di dire ai suoi po­
polani — o la decima o l'inferno — vorreste che non 
se ne approfittasse? Uno che può dire — o da/temi da 
mangiare o penerete eternamente in futuris tempori­
bus — e che trova genie che ci crede, volete che non 
lo dica? Un prete poi lo pur» anche dire, perchè sia pro­
prio convinto, che non facendo così, le povere anime va-
dino all'inferno.- — Ma voi, lettore, a questa ipotesi 
sorridete, dunque lenelc ferma quell' altra ipotesi dell'ap-
peliio. E vi par poco? E vi siete dimenticali, che siamo 
nel mondo, composti di carne, che ogni giorno si man­
giano Capponi, Galline, Uova, Agnelli, Porci, Buoi, Grano, 
Vino, Olio, Legumi, né più né meno di quello che chie­
deva in decima parie il Parroco di Montemelino ai suoi 
parrocchiani ? E vi siete dimenticali che fare il prete è 
un mestiere, che anco esso è un impresario della for. 
rovia aerea, che ci deve condurre,al ciclo o all'inferno 
e che lutti gli impresari hanno bisogno di far risparmi? 
Eh ! via, il Parroco che predicò quel quinto precello, 
predicò bene, predicò secondo lo spirilo della Chiesa, e 

> predicò come avrebbe predicalo I* ex Deputalo Sus.ini se 
invece di ingegnere, lo Spirito Santo lo avesse ispiralo 

I a farsi prete. — Rispello all'ari. 269 del Codice Penale, 
ne parlerò in altra mia lettera e vi dirò schiettamente 
cosa ne penso e come io veda il Parroco di Montemelino 
allegramente trasformare i suoi ire anni di carcere in 
tre anni di beata sine cura come per lo passato e le 
duemila lire tenersele ben serrate nelle lasche. State sano. 

S u p p o s t o In ran t l c i i l to . — (Ci scrivono da A'o-
eera) — Il dì 9 del correrne mese fu veduto in Lanciano 
un cane- il quale si recava in bocca la testa di un bam­
bino morto si vedeva chiaramente da selle o olio giorni. 
L'autorità venula in sospetto d'infanticidio sopra una certa 
C... giovane d'anni 23 poteva constatare malgrado le sue nc-
aative aver ella dato realmente alla luce un bambino. 



il Risorgimelo Italiane 
—• Veduto inutile più Oltre il nascondere la cosa con­
fessò il fallo, asserendo però che il bambino era morto 
naturalmente ed era stalo da lei sotterralo in una fossa 
che indicò, ma nella quale nulla fu ritrovato. La C... è 
ora nelle mani dell' autorità giudiziaria che procede e de* 
eiderà della innocenza o reità dell'imputala. 

Ila Aslsl ci scr ivono che le fiere del Perdono 
sono quest'anno andate assai mediocremente, e la mol­
titudine dei Ciociari che negli scorsi orini accorreva alla 
Chiesa della Madonna degli Angeli a chieder perdono dei 
loro peccati, e stala quest'anno sensibilmente minore con 
molto disappunto dei reverendi Simoniaci d'Asisi e de­
trimento della santa bottega. — So, aggiunge il nostro 
corrispondente, che anche la festa detta del S. Anello in 
Perugia è stala meno rumorosa che negli anni passali, 
ed è manifesto che la civiltà ha già cominciato a dira­
dare le tenebre in cui erano avvolte quelle miserabili 
contrade sullo il doppio incubo dei preti e dei Borboni. 

F. L. 

Il signor professore Giuseppe Cocchi, non sappiamo 
in che qualità risponde ad alcune nostre parole relative 
alla usanza di mandare gli studenti del Ginnasio in uni­
forme col torchietto in mano a fare corteo alle proces­
sioni. Quantunque non ci credessimo obbligati di pubbli-
gare la caulafera deli'esimio professore, pure il facciamo 
e per tratto d* imparzialità, e per mostrare ai nostri let­
tori che quanto asserimmo è perfettamente vero. Né 
giovano a toglier lede alle circostanze dei fatti. Lo de­
clamazioni dell'egregio professore Cocchi, il quale sem­
bra siasi dimenticalo che indirizzandosi ad un giornale e p 
anzitutto mestieri* dimostrar false le * asserzioni in esso 
contenute lasciando da banda quel tono professoriate che 
se si, affa «I fguslo. degli studenti retorica; non piacerà 
certo|a^ctii c^reà <faitr,e noti paiole!' — (Juanió pila4.giu­
stificazione'che il signor Cocchi prendesi la scesa di ca­
po di spifferare a favore dei reggitori del Ginnasio una 
sola parola rispondiamo. — È vero 0 no che gli eludenti 
sono andati col torcetto in processione ? Se questo è 
vero perchè tanto scalpore contro un fatto che non si 
può negare ? Era meglio dire addirittura ci siamo sba­
gliali, piuttosto che ricorrere a dei sofismi curialeschi 
per giustificare l'ingiustificabile. — Quanto alla religione 
essa è una santa cosa ; ma deve prima di tutto essere 
spogliata delle superstizioni che abbrutiscono la mente e 
da quelle pompe mondane che Gesù Cristo non conobbe 
giammai. S'imiti il divino maestro, e allora siamo d'ac­
cordo. Se nò nò. Ecco intanto lo sproloquio del profes­
sore Coechi, al quale andremo intercalando qualche no­
stra osservazione: 

È pregalo il signor Direttore del Giornale Il lìisor-
(jimenlo Italiano a volere nella sua lealtà dar luogo nel 
giornale slesso alla pubblicazione del seguente articolo. 

Nel num. Il del Giornale II Risorgimento Italiano 
abbiamo letto con rammarico e dispetto alcune parole 
oltraggiose alla Direzione o Direttore che vuol dire lo 
stesso, di questo Ginnasio ; ed ora ci troviamo nel di­
ritto e nella necessità di rispondere — « (ma che diritte; 
« ma che necessità! 0 che è forse il professore Cocchi 
« stato attaccato lui personalmente ? Nessuno si è preso 
« la cura di nominarlo.) » — 

L'estensore di quell'articolo facendo plauso al Co­
mando Nazionale, perchè que'militi non furon visti in 
quest'anno Air la guardia al S. Anello; proferisce poi 
parole di biasimo contro la Direzione del Ginnasio, per­
chè i discepoli di questo Instìtuto con indosso l'assisa 
miliiare e il torchietto in mano si son veduti far parte 
di funerali cortei ; — « (e le processioni, se le è dimen-
» ficaie signor professore?) » — e termina col' manife­
stare la speranza, che tali fatti più non si rinnovino nel­
la Gunrdi.1 Nazionale, perchè crede che quel/a wm abbia 
alla direzione de' preti come pur troppo ve li hanno i 
poveri scolari del Ginnasio. 

Noi inviliamo l'estensore di quell'animoso articolo 
a considerare elie mal per lui si sono posti a confronto 
i militi nazionali cogli alunni del Ginnasio; essendoché i 
primi portano la divisa ih tutto il regno prescritta alla 
nazionale milizia; e i secondi vestono uìia divisa varia­
bile e precaria assunta a satisfazione di giovanile entu­
siasmo, a provvidenza di ordine, a medesimezza di con­
dizione in faccia agii Statuti scolastici; la quul divisaspe 
d'ale dovrà poi dar luogo ad altra, quando quei giovani 
saranno atti e chiamali alle armi. — « (bella ragione ! 
. Perchè la divisa avrà le mostre verdi, e le pistagne 
« gialle, o rosse, o turchine, l'orse la si dovrà sostituire 

« al camice ed alla catta*! È poi magnifico il dire che 
« la divisa si è concessa agli alunni per soddisfare il 
« giovanile loro entusiasmo. A noi pare invece, con buo-
« ria licenza del sig. Cocchi, che siansi vestili quei fi-
« glioli per avvezzarli per tempo al mestiere delle armi, 
« e non per vana pompa, o per soddisfazione di am-
« bizioni ridicole.) » — E senza punto portar giudizio 
sulla convenienza, o disconvenienza, che militi nazionali 
assistano ad alcune religiose funzioni, a noi tramandate dalla 
pietà degli avi ; francamente diciamo esser bello e decoroso 
il vedere gli alunni di un Istituto accompagnare la salma 
di un precettore al campo mortuario, e dar cosi pub­
blico testimonio di onoranza di affetto o di gratitudine; 
— « (Quanlo alla convenienza o disconvctiienza che le 
« milizie nazionali assistano alle religiose funzioni, dire-
« ino che ciascheduno ha i suoi gusti, ma che del pari 
« ciascuno deve fare il suo mestiere. — li prete in chiesa, 
« il soldato in sentinella, invece di fare il pertichino ad 
« un clero che ci insulla e ci maledice.) » — 

E che avrebbe detto l'autore di quell'articolo, se 
nell'anno decorso si (osse trovato in Ancona, ed avesse 
veduta l'ufficialità di terra e di mare col torchietto in 
mano accompagnare alfa sepoltura un'ufficiale mono in 
duello, cui quel Vescovo Cardinale niegava la fossa in 
luogo sacro, perchè diseriore della pontificia bandiera? 
Egli solo si sarebbe strabiliato jn mezzo alla profonda 
ammirazione dì mila una cillà? Sì degradava forse con 
quell'ano la dignità umana? ne perdeva forse il pro­
gresso, la civiltà? o non era piuttosto quella una dimo­
strazione di affetto ad un commilitone di onore, ad un 
valoroso di fede nei futuri destini dell'uomo? Perché 
dunque tanta compassione per \ poveri scolari del Gin­
nasio ? Teme forse il severo censore che una mano ar­
mata di torchietto non sapr^un giorno trattóre la spada? 
eppure abbiamo veduto ifthtPe tomi, che erano adusati, 
per colpa di tempi, a portar torchietio, colla e zimarra, 
ingrossare,le fila degli accorrenti alle splendide pugna 
della patria indipendenzir, 0 vincere o morire per essa? 
Né tra noi si proclamano le dottrine della Corte di Ro­
ma, che Religione non possa associarsi a libertà — « (An-
« che qui con venia del signor professore dobbiamo dire 
« che non siamo d'accordo. — Che intende egli per 
« religione? Trattandosi di torcetti, non può essere che 
« la religione del papa-re. — Or bene; come si può as-
« scrirc che codesta religione sia conciliabile colla liber-
« là?) » — 

Risposto così alle osservazioni dì fatto passiamo alla 
persona. L'estensore dell' arlicolo dice di credere che 
nel Comando della Guardia Nuzionule non vi sieno 
de'preti; e con questo modo di esprimersi viene indi-
rcttaincntc ad ammettere clic un prete, alla sua manie­
ra, potrebbe ascondersi sotto la militare divisa. — « (Ma 
« caro signor professore ,chi dice crediamo afferma non' 
« dubita, e noi abbiamo affermato quando abbiamo scritto 
« in proposilo della Guardia Nazionale crediamo. Lo tor­
li m'amo a dire ora per allora e, per sempre. E sia pur 
« persuaso che all' inluori di lei niuno vi ha veduto nella 
« nostra espressione del dubbio mentre la Guardia Nazio-
« naie di Perugia è comandala da persone che hanno una 
« professione di fede liberale, la quale data un po' prima 
« del 18(50. Sapete far conlirs|8- Professore^iJ) »..— Noi 
dunque abbiamo diritto è ragione-WViTérìnàre'che, sotto 
l'abito clericale può celarsi, e molle volte si ee/à* ufi 
buono e sincero ioninnò? — « (Sicuramente ! po&tr,' rifa 
« ci possono essere? perchè tulio è possibile come dica­
li va Tayllerand ) »" •— E precisamente sì verifica il ca,so 
nel Direttore del noètro Ginnasio Gaetano Doli. Migliai. 
Questo egregio neH'(|adempimenio dell' oiJìcio affidatogli 
serve e fa servire alla legge, cerca la solidi!a e non l'ap­
parenza, e si (iene lontano cosi da sprezzarne arroganti, 
come da ogni adulatoria viltà. Di non dubbia fede polì­
tica, tenace dei suo proposilo, fece ognora trionfare i suoi 
nobili principii, cui non disconobbe, né disconosce, per 
quanto gli sovrasti Io sdegno dei polenti e pulisca detri-
menlo nelle fortune.) 

Assicuriamo l'estensore dell'articolo, che il sig. Mf-
gnini lene quelle acerbe parole, si rimase tranquillo ed 
anzi protestò di noq curar punto un,insulto da luì né 
meritalo, né provocato, e di voler serbare un dignitoso 
silenzio — «< (U professore Cocchi potrà imitarne l' eserh-
« pio. Avrebbe risparmiato fa noja ai nostri lettori ; a noi 
« il disturbo di occuparci di lui, ed a se slesso una dt-
« chiara/Jone di principj che nessuno cercava.) »' In ciò 
si pare un mirabile' eSemRid di moderazione, una nobiltà 
di spirilo che fa oriore all'uomo, qualunque sia l'ubilo 
che lo copre. E certo ; preferire il sentimento della pro­

pria coscienza alla pregiudicala opinione del volgo, sop­
portare con pazienta i giudizi iniqui, fissandosi col pen­
siero sull'istante, che tosto o lardi pur giunge, in cui 
sarà svelala la verità, questo è ciò che costituisce I' al­
tezza dell' animo. Ma se il sig. Direttore ha creduto di 
opporre all'oltraggio il disprezzo, noi per debito di stima, 
di affetto e di giustizia. — « (A proposilo di diritto. Adesso 
« il diritto è andato in Emaus, e si è convertito in un 
« debito. Che pasticcio !) » — Abbiamo voluto levare la 
voce nel pubblico, per diseccare il mal seme sparso dalla 
calunnia, ed abbreviare gì' infelici trionfi della maldicenza 
— « (Booom! ! )» — Ammiriamo Socrate che con fronte 
impcrturbala ascolta i Sarcasmi lanciatigli dal nemico in 
pieno teatro ; ma ci attristiamo in vedere che niuno sorga 
in difesa di quel saggio, caduto vidima dell'odio adden­
satogli sul capo dai molti atroci di un Comico, inleso a 
destare le risa, e u rnercursi l'approvazione della molti­
tudine, a prezzo dell' onore, e della fuma de' buoni. — 

Prof. GIUSEPPE COCCHI. 
« (E qui finisce la dolorosa isteria! Peccalo che in quel 
« teatro ove Socrate ascoltava iniperturbato ,i sarcasmi 
« del nemico, npn si trovasse il professore Giuseppe 
« Cocchi — Egli avrebbe con preadamitica ingenuità pre-
« so la parola, ed operando una conversione salutare 
« nella attenzione del pubblico avrebbe forse, vittima 
« espiatoria di colpe non sue, salvato altrui dalie fischiate 
« e dai moleggi del comico indiscrete richiamandoli sulla 
« sua persona.) » — 

s ^ . £ t j r r i ^ 

DECAPITAZIONE DI Lumi xvi. — Il Lloyd di Vienna 
ha dall'Austria superiore quanto segue: 

Rappresenlavasi la tragedia di Luigi XVI. Tulio andò 
bene fino all'ultima scena, in cui si doveva procedere 
alla decapitazione del re. Il carnefice era già pronto a 
far cadere la scure a un cenno del direttore, ma questi^ 
per un errore inesplicabile, diede il segnale mentre I" al­
tere che faceva la parie -di Luigi XVI slava ancora de­
clamando. La pesame scure di legno cadde allora sulla 
sua icsia; non gliela troncò, tua gettò qucU'iiilclice a 
terra privo di sensi. 

UNA DOTE IN CAVALLI. — Il Prairie Journal pubblica 
il seguente avviso : 

Il capo degli Haynse (India) offre 1000 cavalli ùd 
un rispettabile giovane bianco che abbia buone lew/mo-
nianze e voglia sposare la sua figlia diciottenne, li^li do­
vrà stabilirsi nel territorio degli Indiani e intendersi di 
agricoltura che egli deve insegnare loro. I cavalli in di­
scorso, hanno un valore di circa 80,000 dollari. La ra­
gazza è vigorosa di media statura e di lineamenti rego­
lari, ha occhi e capelli neri, molta grazia e venustà. 

TENTATO SUICIDIO. — Scrivono da Milano, 5 : Ieri mat­
tina, certa signora Laura Mer d'anni 17, tentò di 
togliersi la vita, ingoiando dell' acido solforico. Gli spasimi 
che ì', infelice provava dopo aver trangugialo la letale 
sostanza, le strapparono delle grida, alle quali accorreva 
una di lei zia. 

Ma trovatasi chiusa la porta, si dovette farla atter­
rare, e giunse appena in tempo per prestare alla disgra­
ziata i soccorsi dell' arte. , 

Corre voce che questa abbia cosi attentato alla pro­
pria vita per gravissimo dispiacere di amore, essendo 
venula a cognizione che l'uomo che le aveva giuralo 
fede, e che per ragiono d'impiego trovasi a Napoli, stesso 
ivi contracndo altro nozze. — Ciò almeno sarebbesi ri­
velalo da una lettera che fu trovata nella camera delia 
giovine, diretta alla zia slessa, che veniva incaricata di 
restituire a colui le lettere, il ritrailo e<| un anello. 

UN BUON CONSIGLIO. — Il Pnijn dell' 8 scrive : 
Un tale è riuscite a guadagnare assai facendo inscri­

vere queste poche linee negli annunzi inglesi dei grandi 
giornali. 

« Volete essere sicuro di vivere fino ad età avanza­
li la? Spedile cinquanta centesimi di (ranco-bolli ài si­
li gnor X, ed egli vi risponderà per la posta insegnati­
li dovi coinè si possa raggiungere la vecchiaia. » 

Naturalmente, molti spediscono i 80 centesimi al si­
gnor X, e pochi giorni dopo ricevono da lui la seguente 
ì isposta : 

« Per vivere lungamente non dovete fare altro che 
« procurare di essere nominalo membro dell' accademia 
« lrancese. 

« 1 membri dell'accademia vivono a lungo, e ciò è 
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IL PALAZZO DEL POPOLO 
1."% P K H V U I A 

MONOGRAFIA 
DEL PROF. ADAMO ROSSI 

SI.GUI. r i " I O BEI t i C0MMtSSI0!>K ARTISTICA DF.LL' UMBRI! 

P r e z i t ) L i r a I n a 

, B= sTSMg= ­=asgg« 

'5 Trovasi vendibile presso le Librerie Liberali, Luini, fn 
Cartoleria Rosati al Corso, ed alla Libreria Fantacchiotti 
in Via INuova. — Si spedirà franco in lutto il Regno a 
chi ne rimetterà I* imporlo in francobolli allo stabilimen­

to Tipografìco­Lilograpr,o in San Severo — Perugia. 
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